
  
    

     

     

   

È Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero È. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent. è — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendone rinnovati. 

  

At corrispondenti — I manoseritti non 
ei restituiscono, si respingono le lattera 
ed i pieghî non affranesti, 5 

Anno IV, — E 133 

  

La catastrofe del ministaro 

L’annunzio al paese. 

Roma, 13. — L’ on. Zanardelli ha ras- 
segnato oggi le dimissioni del ministero 
nelle mani del Re, che si è riservato di 
deliberare. Il ministero rimane in carica 
per la tutela dell’ordine pubblico e pel 
disbrigo degli aflari di ordinaria ammi- 
nistrazione. 

L’annunzio alle due Camere. 

Roma, 138. — Zanardelli, presidente del 
Couvsiglio (segni d’attenzione) annunzia 
alla Camera dei deputati che il ministero 
ha rassegnato oggi le dimissioni a S. M. 

‘il Re, che si è riservato di deliberare. 
Il ministero rimane al suo posto per 

la tutela dell ordine e per il disbrigo 
degli affari di ordinaria amministrazione. 

Prega quindi la Camera di sospendere 
i suoi lavori, lasciando al Presidente la 
facoltà di convocarla a domicilio. (Vivis- 
simi commenti). La seduta è levata alle 
ore 14.15 

Roma, 13. — Zanardelli, presidente del 
consiglio, comunica al Senato che stamane 
il ministero ha rassegnato le sue dimis- 
sioni nelle mani di S. M. il Re. 

S: M. il Re si è riservato di far cono- 
scere le sue risoluzioni. 

Il ministero rimane in carica per la 
tutela dell’ordine pubblico e per il di- 
sbrigo degli affari di ordinaria ammini- 
strazione. Prega quindi il Senato a voler 
per ora sospendere le sue sedute, dando 
facoltà al suo Presidente, di convocarlo 
a domicilio. 

Messa ai voti, questa proposta è appro- 
vata. Si leva la seduta alle 15,50. 

E ora è un abboccarsi continuo del 
- Sovrano coi migliori uomini politici per 
vedere a chi deve affidare la composizione 
del nuovo gabinetto ; e fuori del. Quiri- 
nale è uno scrivere continuo sui giornali 

circa le persone probabili onde sarà co- 

stituito il nuovo gabinetto. Noi aspettiamo 

che questo sia composto per riparlarne. 
Fra i molti e diversi commenti dei 

giornali citiamo quello dell Avanti, il 
quale dice essersi il ministero suicidato 
per disperazione ed esssere morto senza 
rimpianti. A questo noi contraccambiamo 
con un altro nostro giudizio: ed è che il 

nuovo ministero sarà un aborto non vi- 
tale. Per avere un ministero vitale ci vo- 
glieno le elezioni. 

csi 

Bettolo è partito per Genova onde con- 
sultarsi col suo legale sulla querela che... 

non presenterà a Ferri. 

LE DUE CAMPANE 
delle due fazioni socialiste. 

Uno sta per Tizio ed uno per Sempro- 
nio. Ssmpre così, quando due persone 
son nemiche tra loro. Se non altro per 
farsi dispetto l’uno all’altro, quando una 
d'esse sa che l’altra ha simpatia per Tizio 
essa mostra tosto aver antipatia pel me- 
desimo Tizio ed affetto a Sempronio ne- 
mico di Tizio. 

Gasì avviene ora fra i socialisti, divisi 
in Turatiani e Ferriani, ossia in riformi- 
sti e rivoluzionari, a riguardo del mini- 
stero in crisi anzi più specialmente a ri- 
guardo di Giolitti. 

Di costui parlano bene i turatiani? 
allora — capite — devono dirne il dia- 
vole i ferriani. Vedete qua, diffatti, ciò 
che scrivono su Giolitti i due organi 
delle due fazioni socialiste. 

L’Avanti: «A ogni modo se Giolitti 
ritornasse al potere dopo essersi sbaraz- 
zato delia lue bettoliana e la crisi a nul- 
l’altro dovesse giovare che a fargli cre- 
scer sul viso la barba di Depretis, noi 
non dimenticheremo mai, insieme al 
paese, le benemerenza di. quest'uomo, 
che, come si oppose all'inchiesta sulla 
Banca Romana, ora si è opposto all’'iu- 
chiesta sulla marina ». 

Il Tempo: « L'estrema fra le due posi- 
zioni di Zanardelli e Giolitti in cui l'uno 
rappresenta il passato, l’altro l’avvenire, 
non potrebbe essere dubitosa del suo 
cempito. 

Che se Zanardelli riuscirà ad un rim- 

  

> pasto nel quale sia escluso Giolitti, il 
nuovo Gabinetto non potrà oltrepassare 
il novembre ». 

Che duetto divertente! 
  

Cose di Corte e di Governo 

La regina Elena a Parigi. 

Roma, 14. — L’Italie assicura che la 
regina Elena accompagnerà il Re a Parigi. 

  

Principi del Montenegro a Roma, 

Roma, 14. — Si annunzia l’arrivo a 
Roma del principe Nicola e della princi- 

pessa Milena del Montenegro. Dopo sì 
recheranno a Parigi. 

La relazione autidivorzista dell'on. Salandria 

Roma, 14. — Fa. distribuita oggi dla 

spleiidida relazione dell’on, Salandria, che 

dimostra luminosamente chs il diverzio, 

in Italia, sarebbe gravemente pregiudizie-   

Nonne fuvant animos laudes quas carmina funduni 
In eruce signsios iura quod alma teganti 

vele e non tale da aver effetto sulla di- 
scesa del grado di moralità del popolo. 
La riforma non ha opportunità e neces- 
sità politica o giuridica, nè utilità sociale, 
nè giustificazione scientifica. 

Così pensa tutto il Paese. 

Zanardelli e l'agitazione leccese. 

Roma, 14. — Oggi l'on. Zanardelli ha 
conferito alla Consulta col ministro Gar- 
cano e coll’on. Pugliese (deputato di Ca- 
stellanetta) intorno alle gravi questioni 
che agitano la provincia di Lecce. Za- 
nardelli telegrafò al comm. Schanzer 
presidente della Commissione governativa 
inviata a Lecce per studiare le condizioni 
della provincia, di aver adottato provve- 
dimenti tali da soddisfare quelle popola- 
zioni. 
  

La Russia si arma 
di fronte al pericolo orientale 

Pietroburgo, 14. — Pare che il governo 
russo sia molto inquieto per quanto ri- 
guarda l’attuale situazione nell’estremo 
‘Oriente, poichè ha sentito il bisogno di 
rinforzare prontamente la squadra dei 
mari cinesi togliendo alcune corazzate 
alla squadra del Baltico, e dando ordini 
perentori affinchè si spingano colla mas- 
sima rapidità i lavori attorno alle nuove 
cestruzioni navali. La squadra del Paci 
fico sarà raggiunta domani da un magni- 
fico incrociatore, uscito testè dagli arse- 
nali di Kronstadt, che misura 110 metri 
di lunghezza, ha una stazzatura di 10,328 
tonnellate e una potenza di 2000 cavalli. 

Sembra pure probabile che il governo 
russo mediti di accrescere ancora le sue 
forze a Port-Arthur dove pure c’è già 
una guarnigione di 13,000 uomini. E non 
vi nascondo che ci sono anche dei pes- 
simisti i quali spargone la voce che que- 
st'aumento delle forze navali russe non 
sia dovuto all’ agitazione dell’ Estremo 
Oriente, ma semplicemente a quella bal- 
canica che potrebbe finire col mettere le 
grandi potenze l’una di fronte all’altra. 

GEE 
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Di un consiglio popolare. 

Ii consiglio comunale di Milano — 
caduto in. mano dei popolari — è dive-. 
nuto la stella po'are verso cui si dirigono 
i consigli popolari delle città minori. 
Non è quindi fuor di proposito esami- 
nare la rotazione e la. cireumvoluzione 
di questa stella di orientamento. Ed esa- 
miniamole con questa relazione comparsa 
in: un numero deli’ Avanti dei giorni 
scorsi. 

« La Giunta di Milano — forse per il 
suo stesso vizio d’origine... popolarista — 
ha dato negli ultimi tempi motivo a 

dubitare della propria risolutezza. Il di- 

fetto maggiore dei nostri democratici è 
quello di non sapere mai affrontare ardi- 
tamente una questione e decidersi. 

Dopo l’ultima agitazione per le Case 
popolari siam rimasti io tronco. 

Parecchie piccole cose, che pur ava- 
vano qualche importanza, sono andate 
male per... l’indecisione degli ammini. 
stratori. Ricordiamo la questione dell’or- 
ganico per gli impiegati del Comune, im- 
portante in quanto racchiude tutte uc 
metodo da riformare e tutta una siste- 
mazione da compiere per dare stabilità 
a tutto l’andamente degli uffici. 

La Giunta avrebbe potuto, con larghe 

vedute, rivedere questo organico e rego- 
lare convenientemente ed equamente la 

posizione degli impiegati ( 

doppio vantaggio di giovare al pubblica 
ed al Comune da un lato e di peter 

ragionevolmente assicurarsi un periodo 
di tranquillità. i 

Invece si è teatennato fra le riforme 

audaci e la conservazione dei criteri 
passati è ne è venuta... Vagitazione degli 
impiegati. 0A 

E c'era tempo ancora a correggersi. Ba- 
stava accettare la domanda dei dipendenti 

di discutere con una loro commissione 
disposizioni controverse; ne sarebbe ri- 
sultata, oltre l'affermazione di un buon 
principio di democrazia, anche una s0:u- 
zione soddisfacente per tutti. Ma neppur 
questo si é velute, preferendo continuare 
nelle tergiversazioni. 

Così è stato della questione fra vigili e 
necrofori per la carriera; così del sistema 
di appalto dei lavori comunali; così sa- 
rebbe stato forse dello stesso progetto 
‘delle case operaie se il rombo dell’agita- 
zione popolare non avesse svegliato i 
dormienti e galvanizzato ;momentanea- 
mente le pavide energie dell’amministra- 
zione democratica, 

Nen parliamo poi dei grossi progetti 
di riforma che furono squadernati agli 

elettori nel dì dell’elezioni, 
Chi sa più cnlla della municipalizza- 

zione: dei servizi pubblici? E della ri- 
forma tributaria? E pella laicizzazione 
della scuola, così ben fatta che per esem- 
pio nelle scuole di via Giuseppe Giusti Il 
solo sacerdate che impartiva l’ istruzione 
religiosa si è quadruplicato? (Per dire la 
verità su questo argomenta ha fatto tutto 
il possibile e non è colpa sua se non c'è 
riuscita). E di tante e tante altre bello 

le 

        

  

      

comunali, col: 

  

    

  

proposte che son lì, in attesa di qualche 
spirito audace che le risollevi e le riporti 
al fuoco della discussione e dell’agitazione 
popolare, chi ne parla più? 

L’amministrazione tira innanzi cogli 
affari ordinari, sbrigati anch’essi alla 
bell'e meglio: e non farà certo nè di più 
nè meglio fino a che non avrà raggiuuto 
un grado di effettiva stabilità. La man- 
canza di omogeneità nella Giunta; i cam- 
biamenti periodici di assessori prima an- 
cora che abbian potuto definitivamente 
insediarsi, sono le ragioni principali di 
questa incertezza e di questa stasi. » 

Programma settario con ambizioni relative. 

1} pregramma democratico che si vuole 
introdurre nei municipii, manco dirlo è 
pure il nostro programma, eccezione fatta 
di quegli articoli che sono contro le aspi- 
razioni del popolo, è che perciò sono a 
queste di dann», non di vantaggio. Quindi 
— esclusione fatta di quegli articoli set- 
tari e impopolari — Noi nen combattiamo 

certo il programma democratico che nei 
varii municipii vuolsi introdurre. Perciò è 
bene anche da parte nostra investigare il 
perchè i popolari fanno ordinariamento 
nei consigli comunali fiasco. La ragione 
secondo noi è da ricercarsi in questo. — 

I popolari, giunti al potere, danno su- 
bito mano ad attuare la parte più iu- 
grata del loro programma, siccome quella 
che non richiede nè studio nè fatica. Ed 
è la parte settaria. Laicizzare le scuole, 
laicizzare gli istituti dai consigli dipen- 
denti, abolire le spese pel culto, e via di- 
cendo. A questo danno primieramente 
opera e contro questa $’infrangono spesse 
volte il capo, perchè la coscienza popa- 
lare sì rivolta e si digillude. Il popolo 
vuole riforme economiche mon riforme 
settarie. E sa che mentre l’ammipvistra- 
zione si ferma a queste riforme che qua- 
lunque Sardanapalo è ca pace di promuo- 
vere, oblia e almene trascura le altre vi- 
tali riforme economiche. 

In secondo luogo i popolari che vanno 
in consiglio portano con se un corredo 
non comune di ambizioni e di questioni 
personali. Là tutti vorrebbere comandare 
e nessuno ubbidire, Là tutti vorrebbero 
imporre le proprie opinioni, nessuno su- 
bire quelle dei colleghi. Di qui l’insu- 
bordinazione, le invidie, il caos che fa 
dei venti o quaranta consiglieri tante 
noci in un sacco, le quali fanne molto 
strepito e tra le quali nessuna coesione 
esiste. 

Mancano ingegno e tempo. 

In terzo luogo ai popolari mancano bene spesso le virtù amministrative. Hs- 
sere popolare nen equivale come si vorrebbe far credere esse istruito ne 
dotto nè capace di coltura; in molti così 
anzi si dimostra il contrario. Così il sa- 
pere spifferare un discorso mitingaio alla 
turba inensciente, eccitata per le grandi 
occasioni; l'aver parola facile e pronta 

per le discussioni da caffè 0 da tribunale, 
non significa possedere il bernoccolo am- 
ministrativo, Onde avviene che con la 
etichetta di popolari montano al consiglio 
delle vere nuilità declamanti un pra- 
gramma-da essi copiato ma da essi an- 
che nè compreso né comprensibile. Per 
cui, venuti alia necessità di porsi all’o- 

pera, non sanne nè dove tè come inca- minciare; e se cominciano non sanno nè 
come nè dove finire. E dopo tre, cinque 
anni di amministrazione, ve li vedrete, Gol programma ira mani, guardarsi in 
faccia | 

In quarto jungo, credetelo, i popolari 
hanno caro di far rumore mon di lavo- 
rare. I popolari penseranno sempre prima 
ai proprii interessi che non a quelli del 
Comune. Onde avviene che e per impegni di famiglia o per doveri di professione o per 
la poca voglia di sgobbare 2 vantaggio 
altrui, si ritirano l'uno dopo l’altro dal 
lavere. Promettere si sta poco, ma il 
mattenere la promessa Ò difficile, E le 
riforme amministrative, ber un complessa 
di cause, costano lungo studio e più lungo lavoro. E chi lo fa? L'avvocato A? Non 
può; ha lo studio legale che lo assorbe, L'ingegnere 89 Non può; ha la profes- 
sione che lo tiene otcupato. Il professore C? Non può; ha la scuola a cui deve at- 
tendere. Il professionista D? Non può; deve lavorare dieci ore al giorno per vi- 
vere. In somma dei popolari chi «ha te: 
sta la occupa altrove; e a chi non ne ha... non si esigerà certo che la metta a dispo- 
sizione di un Comune. 

  

    

È frattanto? 

Frattanto, bisogna pur fare qualche 
cosa! Gili ammiuistrati aspettano... E si 
fa. Si fa quello di cui al motivo primo 
con l’aggiunta di 500 lire per la Camera 
di Lavoro; di un sussidio ai poveri nelle 
ricorrenze nazionali; di un veto pel XX 
settembre; di una statua a Cavallotti; 
di un forno crematorio; più un pizzico 

i divorzio con la proibizione alla banda 
cittadina di suonare la marcia reale. Ma, 
cari signori, tutte questo non entra nel 
vera programma democratico questo en- 

a mel programma settario; tutto que- 
9 può essere fatto benissimo da trenta 

e da quaranta Sardanapali invece che 
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da trenta o da quarauta consiglieri po- 
polari. 

EK:co alcune delle ragioni per le 
i popolari nei consigli comunali — 

Riterneremo sull’argomente, perchè do- 
vremo occuparci del nostro consiglio 
comunale di Udine, 
  

La persecuzione religiosa 
in Francia 

Conflitti durante la processione 
dei “Corpus Domini ,,. 

    

e quali. 
com: | 

preso quello di Milano — fanno fiasco. ‘ 

‘ aì principi del libere 

: del capo del Govei € 
: le Colenie hanno posta la ques 
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Due programmi di fronte 
La discussione giorn 

scorsi alla Camera dsi Comuni ha messo 

fuor di dubbio che prossimamente. | In- 
ghilterra deciderà se la sua politica do- 
ganale abbia o no da mantenersi fedele 

scambio. I discorsi 

‘no e del segretario per LS ;3 

tione in 

a SL SR Ae 
avvenuta Dei glonmmi 

1 

; termini assai chiari e nettamente deter- 

Parigi, 14, — In eccasione della pro- 
cessione del Corpus Domini avvennero a 
Calais e a Dupkerque dei conflitti, nei 
quali vi furono alcuni feriti. 

I liberi pensatori in marcia 
perla soppressione del libero pensiero 

Nantes, 14. — La conferenza organiz- 
zeta dal Libero Pensiero ha avuto luogo 
ieri sera. 

Il socialista Allemane attacco violente- 
mente la religione. La riunione ha votato 
un ordine del giorno invitando tutti gli 
anticlericali a recarsi stamane alle ore 
dieci dinanzi alla cattedrale per rispen- 
dere ai canti della chiesa coll’interna- 
zionale. 

RONACA DEGLI SCIOPERI 
I tramviori napoletani. 

Napoli, 14. — In una riunione tenuta 
questa notte ad ora tardissima i nostri 
tramvieri hanno stabilito di proclamare 
lo sciopero generale, ss non verrà allon- 
tanato dalla direzione l’ ingegnere capo 
Bardini. 

  

Attuazione del telefono sul telegrafo. 

Roma, 14. — Oggi si è attivato al pub- 
blico il servizio telefonico fra Bologna e 
Ferrara mediante gli apparecchi Turchi 
e Brunè applicati al filo telegrafico. 

I! servizio funziona in modo perfetto : 

Scoppio d'una fabbrica di fuochi d'artificio. 
Giovigetta sepolta sotto le macerie, 

Napoli, 14. — Teri nel vicino comune 
di Resigliano per cause non ancora ap- 
purate è scoppiata una fabbrica di fuochi 
artificiali. La terribile detonazione fu u- 
dita a molti chilometri di distanza. Del 
fabbricato non restarono in piedi che po- 
chi muri ed anche questi anneriti e scal- 
cinati. 

Una giovinetta sedicenne 

  

DRD 
certa 

ai genitori al momento delle scoppio ri- 
mase sepolta fra le macerie, mentre i geni- 
tori pur riuscendo a salvarsi riportarono 
però ferite tali da ridurli in fin di vita. 

  

  

ta una inchiesta per accertare le cause 
che hanno determinato lo scoppio. 

Franamento al Sempione — operai travolti. 

Domodossola, 14. — Nel tunnel del Sem- 
pione, lato italiano, un franamento di 
roccia travolse varil. operai. Il minatore 
A. Balbani rimase schiacciato; altri due 
operai, A. Betassa e L. Comandini, rima- 
sero gravemente feriti. 

Fu aperta un'inchiesta. 

L'Etna agitato. 

Catania, 14. — Il professore Riccò, di- 
rettore dell’Osservatorio, reduce dai paesi 
etnei, pubblica una relazione sui terre- 
moti avvenuti in questi giorni che hanno 
lesionate molte abitazioni, provocando un 
grave panico negli abitanti. Il Riccò dice 
che } Etna dal profondo riposo in cui è 
rimasto per parecchio fempo, è passato 
ad una saltuaria agitazioue. Le prime 
scosse di terremoto ondulatorie e sussul- 
torie; avvertite fortemente a Trecastagni, 
svegliarono l’intera popolazione, che u- 
scita all’aperto passò la notte sulla strada. 

LA Recatesi sul lungo le autorità venne aper- 

minati. 

Non solo la situazione dell’ Inghilterra 
> oggi affatto differente da quella che era 

, nel 1846 e negli anni seguenti: ma. men- 
it 

‘ comprese le sue stesse Colonie 

re allera i fautori del libero scambio 
avevano predetto. che l'esempio inglese 
sarebbe stato seguito dalle altre nazioni, 
l Iughilterra è rimasta sola a praticare 
una politica liberista e gli altri paesi. 

dotate di 
autonomia — hanno adottato un rigide 
protezionismo; nè vi è alcun indizie che 
vogliano spontaneamente dipartirsene. 

L'Inghilterra. paese eminentemente de- 
dito all'industria, che ha vitale bisogno 
di esportarne i prodotti all’estero per trarne 
in cambio le materie necessarie alla sua 

oo
 

| alimentazione, ha dinanzi a se la prospet- 

: tiva di una muraglia di tariffe ostili, che 
le renderà sempre più difficile di trovare 
nel mondo civile un mercato pei suoi 

manufatti. Frattanto il protezionismo ha 
permesso agli Stati Uniti d’America ed 
alla Germania così rapid* progressi nella 

‘ industria, nel commercio, nella marina 
mercantile, che il primato dell’Inghil- 
terra è scosse, la loro concorrenza si fa 
crudamente sentire sullo stesso mercate 
inglese e colossali irusi esteri — grazie 
agli alti prezzi loro consentiti dal prote- 
zionismo all’interno potendo vendere a 

bassi prezzi in Inghilterra — minacciano 
| rovina a importanti rami della sua produ- 
zione industriale. 

Le self governiny Colonies sono trattate 

dagli Stati esteri nei riguardi commer: 

ciali come nazioni isolate e possono es- 
serne punite (come avvenne al Canadà) 
pei favori che accordassero alle importa- 
zioni inglesi. D'altro canto esse stesse non 
sono disposte a concedere senza adeguato 

: compenso tali favori dannosi al proprio 

Nei giorni susseguenti avvennero altre. 
diciotto scosse avvertite fortemente a Tre- 
castagni e appena registrate dai sensibi- 
lissimi sismometri dell’ osservatorio di Ga- 
ania. Fortunatamente pochi sono i danni 

e la popolazione di Trecastagni ha ripreso 
la sua vita operosa abituale. 

Una guardia di finanza che uccide un'altra guardia 
Catanzaro, 14. — Msntre.i due agenti 

di finanza Raimondo Forte e 

la saldezza e l'efficienza 

erta . sviluppo industriale. 
Saracco, trovandosi nella fabbrica assieme | L’Inghiltera insomma è oggi disar- 

mata di fronte a qualsiasi ostilità do- 

ganale degli Stati esteri, è impotente a 

concludere con essi qualsiasi efficace 
negoziato doganale, non ha modo di assi- 
curare cendizioni favorevoli per la pro- 

pria esporiazione sugli stessi mercati co- 
loniali, nè di tutelarli contro le rappre- 
saglie altrui. 

D'altra parte l'immenso Impero .bri- 

tannico ha bisogne di rafforzare la sua 
coesione: le Colonie tendono ad acqui- 
stare una individualità propria e non 
basta il vincolo morale, nè si può per 

della compagine 

fare indefinito assegnamento soltanto su 

fattori di ordine sentimentale. Bisogna 
sviluppare la comunanza degli interessi 
materiali mediante l unione doganale e 
questa non è possibile senza un tratta- 
mento di reciprocità, senza l'adozione di 
tariffe preferenziali. 

Non si tratta di prendere decisioni dal 

punto di vista dei principii e delle tradi- 
zioni economiche, ma in base alle neces- 
sità ed alle opportunità determinate dalle 
presenti condizioni di fatto; non si trat- 
ta di abbandonare in medo assoluto il 

sistema del libero scambio ma di avvi- 

sare a parziali deviazioni che da quelle 
‘ condizioni siano richieste, deviazioni, che 
: non possono riguardare le materie greg- 
‘ gie, le quali sono indispensabili all’ in- 

Carmelo , 
Vulpitta erano in perlustrazione nel ter- | 
ritorio d'Isola, il Vulpitta tirò un colpo. 
di moschetto in pieno petto al compagno 
che dopo poche ore spirava. Il ferito, 
raccolto da un eremita, dichiarò al bri- 
gadiere dei carabinieri ed al medico re- 
catisi sul luogo, che il compagno, in 
seguito ad un lieve diverbio, gli tirò il 
colpo dicendogli: «Queste è per lo 
schiaffo che mi desti tre mesi fa » — e gi grande portata. Egli non solo affermò 

: . : : : sl e Ì % cel: qgi law Pipi fra 3 z = T’uccisore invece, costituitosi al pro- che ie classi lavoratrici troverebbero com che quindi si era dato alla fuga. 

prio brigadiere, dichiarò di essere stato 
provocato e schiaffeggiato dal Forte il 
quale vedendo che costui rimaneva calmo 
caricò il.suo meschetto e gli disse: « Non 

ti uccisi tre mesi fa; ti ucciderò ora», 
Egli, pre:o da paura, tirò il colpo per 

legittima difesa. Sulla faccia del Vulpitta 
erano visibili le impronte degli schiaffi, 
ed il fucile del morto fu trovato sul luogo 
del delitto carica, i 

   

  

dustria britannica, ma soltanto i prodotti 
importati per l’alimentazione. 

Il costo della vita ne rimarrebbs rin- 

carito: ma non è da ritenere che il po- 
polo inglese vi si rassegnerà per assicu- 
rare il conseguimento degli scopi supre- 
mi della prosperità e della vitalità nazio- 
nale. In proposito, alle misurate dichia- 

razioni fatte da Mr. Balfour aggiunse 

Mr. Chamberlzin argomenti e lusinghe 

penso al maggior costo della vita in una 
corrispondente elevazione di salari, ma 
rilevò che esclusivamente a loro benefi- 

cio, alla istituzione di pensioni per la 
vecchiaia e ad altre riforme sociali, oggi. 
non possibili per mancanza di mezzi, sa-. 

rebbe destinare la ingente entrata 

devuta ai dazi da imporsi. sulle materie 

alimentari. Nè Chamberlain trascurò di 

da 

    

   



      

  
    

      

          
  

        

  

        
        

        
              

    

  

notara come questi dazi, che non sareb- 

   ;nzionalmente introdotti per uno 

scopo di specifica. protezione, avrebbero 
l’effetto di rialzare le 

sorti così depresse dell’agricoltura -britan- 

tica, com ose quelle dell'Irlanda, che 

lamentò sempra di essere stata sacrificata 
agli interessi della industria inglese. 

Questi all’ incirca i termini, nei quali 

ì ministeri invitarono V opinione pubblica 
a studiare, a indagar», a discutere la gra- 

insidentalmente 

vissima questione, mentre con correttezza 
costituzionale assicurarono che niun prov- 

vedimento verrebbe a compromettere la 

soluzione prima dello scioglimento del 
Parlamento, che darà modo zi popolo 
inglese di deciderla. 

Parlamenti esteri 
L Inghilterra e ia sua marina. 

  

Londra, 14. — Comuni) — Si è ripresa , 
ieri la discussione del bilancio delle 
fiaanze. 

Ritchie dichiarò che farà tutto il pos- 
sibile per diminuire le spese senza però 
toccare quelle riguardanti la marina da 
guerra. Bisogna considerare ia forte flotta 
germanica che si è costituita in epoca Sgt tara 
relativamente recente e che gli Stati Uniti 
hanno pure una flotta importante. Ora, 
Y Inghilterra non deve dimenticarsi che 
deve conservare il dominio dei mari; 
sarebbe da augurarsi che le potenze gli 
accordassero di ridurre anche le spese 
delle loro marine, ma per ora ciò non 
sarà possibile. L’Inghilterrà continuerà 
a proteggere colla flotta le sue colonie, 
ma queste dovrebbero mostrarsi più ge- 
percse e contribuire più largamente alle 

i 

  
la collisione. 

300 annegati nello sprofondamento d'un ponte. 

Londra, 14. — Un dispaccio da Pietro- 
burgo al Daily Expres di Londra dice chs 
una 
stov. Un battello che trasportava per una 
gita di piacere una quantità di persone, 
sbarcò sopra un ponticello tarlato i susi 
passeggieri. Il ponte sprofondò sotto il 
peso di tutta quella gente. Avvennse una 
scena spaventevole. Tutti i passeggieri fu- 
rono precipitati nel fiume. Si ritiene che 
il numero degli annegati non sia minore 
di 300. 

La telegrafia senza figli in Francia, 

Parigi, 14. — Allo scopo di facilitare 
le ricerche che permetteranno di far en- 
trare la telegrafia senza fili nel dominio 

e telegrafi ha deciso di far impiantare 
delle vicinanze di Parigi due posti desti- 
nati a servire per esperimenti metodici, 
ove. gli apparecchi potranno essere espe- 
rimentati ed ove si potranno formare dei 
pratici. Uno di questi posti sarà situato 
presso il lago Gravelle, e l’altro ad una 
di Kilom. 35 nelle vicinanze di Meiun 
al molino GCherisy, ove funzionava un 
tempo la macchina telegrafica Chappe. 

L' inchiesta sulla catastrofe del Liban. 

Parigi, 14. — Il Petit Journal riceve da 
Marsiglia che l’inchiesta relativa alle 
cause della catastrofe del Liban sta per 
chiudersi e sarà consegnata al prefetto 
marittimo di Tolone che la farà perve- 
nire al ministro della marina. Si dice 
che il risultato dell’ inchiesta sia piuttosto 
sfavorevole al'Liban, il cui comandante 
non era sulla passerella quando avvenne 

Infine il Liban non fermò 
‘ la macchina dope la collisione e continuò 

spese di marina. E’ deplorevole che il : 
Canadà si disinteressì della questione; 
spera che quando la calma sarà ristabilita 
nel Sud Africa, anche le colonie africane 
si mostreranno più generose. — 

Approvasi in seconda lettura il bilan- 
cio delle finanze. 
  

  

arrenze nz ve gie e 

Le « trades-unions » baoate. 

Londra, 14. — Il Duily Easpress ha da : 
Nuova York che in seno alle trades-unions 
furono scoperte delle considerevoli truffe 
e che le organizzazioni operaie sono In 
isfacelo. I loro capi esercitano il ricatto 
su vasta scala, in maniera da superare 
la polizia, all’epoca degli scandagli della 
Tamany-hall. 11 ricatto era divenuto un 
vero sistema. I capi operai spillavano 
dai padroni grosse somme di denaro ms- 
diante Io spauracchio degli scioperi. 

Cinque direttori di una organizzazione 
cperaia, verso il pagamento di 17,000 
dollari, fecero sospendere lo sciopero dei 
muratori addetti alla costruzione di un 
club. 

L' ispezione allo fortezze del Trentino. 

Trento, 14. — E’ arrivato il principe 
di Lippe Coburgo-Getha ‘con 41 ufficiali, 
un generale, per ispezionare le fortezze 
del Trentino. 

Rivoluzione cessata. 
Caracas, 14. — Il capo rivoluzionario 

Mathos pubblicò un manifesto annun- 
ziante che la rivoluzione è terminata 6 
che riconosce il generale Castro presi 
dente della Repubblica. Mathos chiese al 

Governo l'autorizzazione di venire a Ca- 

racas. 
Rosebery libero soambista. 

Londra, 14. — Rosebery pronunziò al 
pranzo sunuale della lega lib-rale cun 
discorso dicendosi fautore del libero 
scambio a cui 1 Inghilterra deve l’attuale 
grande prosperità. 

La guerra contro Marconi. 

Londra, 14. — Produce qui una  pes- 
sima impressione l'accusa che lancia sta- 
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a camminare a 12 nodi all’ora. 

Dopo la strage 
dei reali di Serbia 

RT AIAII CORTINA IMITA 

Alla vigilia della elezioni 
del nuovo re. 

Semlino, 14. — Le ultime notizie da 
Belgrado recano che la situazione si è 
fatta molto grave. Si temono dei massa- 
cri, il popolo essendo diviso: specialmente 
i repubblicani sarebbero numerosi. L’Au- 

  

i stria si prepara, se succedono dei con- 
flitti sanguinosi, ad occupare Belgrado. 

Vi sono a questo proposito delle vive 
trattative tra l’Austria e la Russia. 

Stanotte si udirono degli spari a Bel- 
grado; si vocifera che sia scoppiata una 
rivolta che fu repressa dalla soldatesca 
spadroneggiante, 

La Neue Freie Presse reca che l’Austria 
avvertì intanto il Governo provvisorio di | 
Serbia che non tollererebbe la nomina a 
re del principe Mirko del Montenegro, Il 
Governo rispose che l'elezione di Kara- 
georgevicth è sicura. 

L'Assemblea nazionale che deve eleg- 
gere il re sl riunirebbe demani nel sa- 
lone delle feste al Konak, che vile sor- 
gera e precipitare tante costituzioni. 

Jeri a Belgrado comparvero numerose 
bandiere rosse che furono tosto ritirate 

che visto la soldatesca minacciava un 
massacro. 

La libertà degli assassini. 

Belgrado, 14. — L’ esercito dichiara che 
se Karageorgevitch non sarà eletto, mas- 
sacrerà il popolo, e vi sarà un orrendo 
baguo di sangue. 

Karageorgevitch propone l'elezione del 
figlio, ma il Consiglio dei ministri rifiuta. 

Di arrestarono molti repubblicani. 

' Nomine e arresti e pensioni e bolli. 

mane dalle colonne del Times il profes- È ; ng 7 

i tico presidente della Cassazione e coman- «sor Fieniog. L’egregio scienziato aveva 
fatto il 4 giugno un esperimento pub- 
blico importantissimo alla &cyal Institu- 
tion per dimostrare che l’onda hertziana 
nel sistema Marconi può essere condotta 
a grande distanza sulla terra ferma ed 
anche penetrare nel cuore di una grande 
città 

Il Marconi prestò ben volentieri la sua 
cooperazione : si recò alla stazione radio- 
telegrafica di Poldbu (Cernovaglia) e di 
lì mandò mandò messaggi che furono 
ricevuti durante l’sperimento pubblico 
del prof. Fiening ai tavolo da cui faceva 
la sua conferenza. 

Ora il Fiening scrive che duraste 
l'esperimento fu fatto un tentativo per 
intralciare e sviare i marconigrammi. 
« Non entro in dettagli — dice 1 illustre 
scienziato — ma io ho la prova che il 
tentativo fu opera di qualche esperto te- 
legrafista, pratico del sistema Marconi e 
evidentemente avimato da invidia contro 
l inventore. » Il prof. Fleniug definisce 
felicemente questo aito come — teppismo 
scientifico, — ma inytutti è l'impressione 
che, più degli scievziati, siano stati gli 
affaristi delia Cempagnia dei cavi a. isti 
gare questo atto vile e maligno. 

La guerra che sì fa a Marconi qui è 
così sleale che par di essere ritornati ai 
tempi in cui gli inventori dovevano pen- 
sare a proteggere la propria vita dai fu- 
rori bastiali delle folle ignoranti e mi- 
soneiste. Solo che in questo caso non 
sono le folle ma glì individui in giuoco, 

“e il Jero ostruzionismo è anche più basso 
| perchè inspirato dall’ interesse. : 

Accordo fra l'Inghilterra ed il Siam, 
Banghkoka, 14. — L'accordo fra VIn- 

ghilterra ed il Siam relativo al Kelantan 
fu firmato. L’amministrazione del prin- 
cipato resta agli inglesi. La guardia in- 
glese di 300 uomini inviata al Kelantau 
nel settembre è mantenuta.   

Belgrado, 14 — Il giornale ufficiale 
pubblica le nomine di Nacumovic a co- 
mandante della gentameria di Belgrado 
e di Radovic a presidente della Corte di 
Cassazione. Pubblica pure i decreti con 
cui si mettono a riposo l’antico coman- 
davte della gendarmeria Jovanovic; l’an- 

dante della gendarmeria di Chabatz Ni- 
colic. Il giornale ufficiale contiene ineltre 
moiti indirizzi di congretulazione perve- 
nuti al geverno provvisorio. 

Gli ufficiali favorevoli agli Obrenovic 
sono stati messi a riposo con pensione e 
quelli che gli Obrenovic avevano messo 
a riposo sono richiamati in servizio. 

1 ritratti del Re e della Regina furono 
tolti in tutti i luoghi pubblici. 

Venerdì prossimo | amministrazione 
delle poste serbe metterà in circolazione 
i nuovi francobolli provviso:î che porte- 
ranno invece dell’effigie di re Alessandro 
lo stemma del regno di Serbia. 

«Tutti i francobolli, coll’ effigie di re 
Alessandro saranno venerdì tolti dalla 
circolazione. I francobolli provvisorì sa- 
ranno sestituiti al più presto coi defivitivi. 

__Hl Presidente della Scupeina. 

Vienna, 14. — Presiederà la prossima 
seduta della Scupcina, in cui dovrà farsi 
ia elezione del nuovo sovrano, il senatore 
Gersich. 

La guerra civile? 

Roma, 14. — Telegrafano da Belgrado 
al Giornale d’Italia: Pare che il dissidio 
sia scoppiato nell’esercito e si teme la 
guerra civile. Un corpo d’ esercito si 
trova al confine della Macedonia, ed è 
più forte dell’intera guarnigione di Bel- 
grado; è agli ordint del generale Boj3, 
ex ministro della guerra, uomo energico 
e onestissimo, il quale non verrebbe ad 
accordi coi congiurati. 

Si vorrebbe smembrare la Serbia? 
Roma, 14 — Gli avvenimenti di Serbia 

  

sono oggetto di un vivissimo scambio di 
telegrammi tra i gabinetti ‘delle grandi 
potenza. 

Si sarebbe avanzata l’idea di una occu- 
pazione mista della Serbia; ma a questa 
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terribile catastrofe è avvenuta a Ro- 

  

   
      non violare il pr io moderno del non 
intervanta. 

mente che si lasci ai serbi assoluta li- 
bertà di darsi il 3 

Karageorgeviteh sapeva tutto. 
Vienna, 14. — Il Wiener Journal assi- 

cura che il principe Karageorgevitch, 
candidato al trono di Serbia, ebbe giorni 
sono un convegno segreto ad Alexinac 

i coll’attuale presidente dei ministri Ava- 

  

kumovic, nel quale fu decisa la congiura. 

Le dichiarazioni delle potenze. 
Vienna, 14. — Protic, nuovo ministro 

serbo degli interni, comunicò al corri 
ne! d ; spondente della N. P. Presse che soltanto 

| pratico, Berard, sottosegretario al'e poste la Francia e l’Austria-Ungheria fecero 
pervenire col tramite delle rispettive Je- 
gazione al Governo serbo, dichiarazioni 
precise. Goluchowski e Delcassé dicono 
entrambi non esservi motivo d’ intervento 
fino a tanto che regna la tranquillità. 
Goluchewski fece pertanto delle riserve 
per il caso che qualche altre anzichè 
Karageorgevitch venisse proclamato re. 
Questa eventualità é però affatto esclusa 
in Serbia. 

La dichiarazione fatta dal ministro in- 
glese all’inviato Milecevic è di tenore 
analego, però non così esplicita. La Russia 
non si è ancora pronunciata nè ufficial- 
mente nè officiosamente. 

In Serbia si crede che qualora Pietro 
Karageorgevic fosse eletto all’unammità, 
anche la Russia finirebbe col riconascerlo. 
Circa il contegno della Germania non si 
ha alcuna informazione. Ad incontrare il 
nuovo re a Vienna sarà mandata una 
deputazione che lo accompagnerà a B-l- 
grado. Karageorgevie arriverà a Belgrado 
probabilmente mercoledì. 

Fiera protesta del re di Rumania. 

° Sofia, 14. — Secondo un dispaccio pub- 
blicato da parecchi giornali il re Garlo 
di Rumania essendo investito del titolo 
di colonnello onorario del sesto reggi- 
mento di fanteria serba, avrebbe inviate 
immediatamente le sue dimissioni comes 
segno di protesta contro questo reggi- 
mento, autore precipuo del massacro di 
Belgrado, e ciò in seguito all’ orribile 
prova data di mancanza all’onore militare. 

Ciò che dicono i bulgari. 

Sofia, 14. — L'Agenzia Telegrafica Bul- 
gara dichiara che gli avvenimenti di 
Belgrado suscitarono in tutti i circoli 
bulgari vivo dolore. Il Governo avvertì 
i suoi rappresentanti all’estero che Ja 
Bulgaria nulla iotraprenderà che possa 
creare difficoltà in Serbia. 

I turchi più umanitari. 
L’ umorismo del sultano. 

Costaniinopoti, 14. — L’aiutante serbo 
Rascich, che era stato mandato qui in 
missione confidenziale da re Alessandro, 
è ripartito stasera per Belgrado. L’ inviato 
serbo Gruich ha ricevuto le condoglianze 
di tutte le missioni diplomatiche, dalle. 
cui sedi sventola la bandiera a mezz'asta. 

— Appeva ricevuta notizia della strage 
del konak il sultano comandò una più 
accurata sorveglianza al suo palazzo e 
ordinò ai giornali — che hanno petuto 
annunziarne solo la morte — di scrivere 
che i reali di Serbia erano crepati di 
indigestione | 

Le sorelle della regina. 

Belgrado, 14. — Le sorelle della regina 
stanno chiuse nelle loro case sorvegliate 
dalla truppa. Una persona che aveva fatto 
domanda di visitarle sì ebbe dalle auto- 
rità una risposta negativa. 

Le condoglianze a Natalia. 

Parigi, 14. — Natalia, la cui salute è 
molto scossa, ha ricevuto un gran nu- 
mero di dispacci di condoglianza per la 
morte di suo figlio A'essandro. Anche 
alcun capi di Stato le telegrafarono 
espressioni di vivo dolore. 

Il Papa inviò alla regina Natalia un 
commovente dispaccio, nel quale, confor- 
tandola con sff-ttuose espressioni, la 
esorta a rassegnarsi al volere di Dio e le 
invia la benedizione. . 

La festa del 
  

santo a Padova 
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sorti dell'agricoltura della nostra regione 
e di tutta | Italia. Poi salì sulla tribuna 
il deputato prof. G. Alessio che lesse un 
bel discorso improntato a sottili e saggi 
concetti d’indole economico-seciale. Fu 
vivamente e più volte applaudito. 

per‘ fervido augurio per le migliori prespere 

Alle 11 la breve cerimonia inaugurale ‘ 
era terminata. 
    

La popolazione italiana. 
MESIA IO 

Mentre si sta stampando il volume dei ! 
1901 con risultati del censimento del 

tutte le classificazioni 

intanto la tavola, che dà la classificazione 
generale della popolazione del Regno. 

E noi offriremo ai lettori questa specie | 
di antipasto in quattro piattini. 

Sesso. —: Dopo una lunga lotta, final- 
mente, ce l’hanno fatta anche a noi. 
Com'è noto, tutti gli altri Stati d’ Eu- 

ropa avevano già ceduto il passo al gentil 
sesso, giacchè in tutti i paesi, che si pos- 
sono permettere un censimento, le donne 
preseutano una prevalenza numerica, 
benchè lieve, sui maschi. 

L'Italia soltanto finora faceva eccezione 
ed era riuscita a conservare la maggio- 
ranza al sesso forte, ma, purtroppo, col- 
l’ultimo censimento 1901 auche il sesso 
forte si è arreso al così detto debole. 

Si cerca bensì di spiegare il fatto che 
negli anni precedenti al censimento vi 
fu un movimento più vivo nell’emigra- 
zione, alimentata specialmente dai maschi, 
e la spiegazione è plausibile, ma intanto 
sta che ve'la tavola generale del censi- 
mento 1901 troviamo incise queste cifre: 

Maschi: 16,155,130. 
Femmine: 16,320,123. 
Eccedenza delle donne: 164,933. 
E’ umiliante pel nostro sesso, ma spe- 

riamo nella revanche e frattanto ecco 
altri dati. 

Ogni mille abitanti fureno ora censiti 
499 maschi e 502 femmine, mentre nel 
1882 il rapporto era di 501 maschi con- 
tro 499 femmine; e altri 10 anni prima, 
essia nel 1872, i maschi erano anche più 
numerosi con 503 contre 497 donne ogni 
mille abitanti. i 

Età. — Riunendo i dati dei tre ultimi 
censimenti in tre gruppi secondo che ri- 
guardano individui di età inferiore ai 15 
anni, individui da 15 a 54 anni, e da 55 
anni in su e ragguagliando le cifre ef- 
fettive a 1000 abitanti per ciascuo censi- 
mento, si ottengono i seguenti dati: 

1872 1882 1901 

Fino a 14 anni SRoreesd 348 
Daribias9 anne #55 50 520 
Da 55 in su RO A1200 497 

1000. 1000 1000 

Alla data dell'ultimo censimento, in 
confrento dei due precedenti vi erano, ri- 
spetto alla popolazione totale, più fanciulli 
sotto i 15 anui e più individui d’età avan- 
zata; vi erano, invece, meno adulti fra i 
15 e 60 anni. 
Aache questo fatto si sp'ega col movi- 

metto di emigrazione, che si è venuto 
facendo più attivo e che sottrae al paese 

: specialmente individui nella età più va-     
i che avviene di preferenza 

Padova, 14. — Fia dalle ore più mat- | 
tutine nella basilica del Santo aveva 
cominciato ad accorrer gente. Poscia di 
mano in mano, i devoti vennero aumen- 
tando in una calca erorme moventesi 
fra le ampie navate. Nume osissime le 
sante Comunioni fattes!, specialmente al- 
l’altare del Tesoro e all’arca del Santo. 

Malgrado il tempo pioviggiveso la pro- 
cessione uscì ugualmente dalla basilica. 

i Pontificava il P. Sottar rettore, assistito 
dai RR. Padri officiatori della basilica. 
Ebbe luogo alle 6 pomerid. col seguente 
itinerario: via Melchiore Cesaretti, via 
San Francesco, via del Santo. Interven- 
nero tutte le associazioni cattoliche e le 
confraternite religiose della città. Il cor- 
teo era imponente, e così pure la quan- 
tità di gente che si accalcava lungo il 
percorso in attitudine rispettosa e devota, 
Moltissime erano le finestre delle case 

private riccamente addubbate. 
Non si ebbe a deplorare il più lieve 

inconveniente. 

IL’ inaugurazione dell’ esposizione. 

Seguì alle 10 del mattino nel recinto 
di Prato della Valle, Vi ‘assistevano le 
autorità, Sindaco, Prefetto, Generale, con- 
siglieri provinciali e comunali, buon nu- 
mero di invitati. 

   

. Era costruita una semplice tribuna per 
gli oratori. Parlò da prima brevemente il 
conte Camerini (Presidente del Comitato 
delle Esposizioni): egli rivolse agli astanti 
il saluto di prammatica ed espresse un 

Sa a 

PER
LE 

ZAR
 

I
T
A
 

er 
0 

EI
 

S
A
T
A
 
i
 

i 
% 

lida al lavoro. V: ha pure contribuito il 
progressivo mig'iorame:nto delle condi- 
zioni sanitarie del paese pel quale essendo 
‘aumentata la vita media, ne è venuta di 
s0nseguenza, una maggior proporzione di 
individui in età avanzata. 

Stato Civile — Prerdendo in esame 
soltanto gli individui che hanno 15 anni 
compiuti, secondo i ire ultimi censimenti 
e ragguagliando per ogni censimento le 

i cifre di ciascun sesso a 1000 individui Un telegramm: P i aa 7 
n telegramma del Fapa. si ottengono i risuitati seguenti : 

1872 1882 1901 
Me SE. DIC t 

0 Celibi 419 3397 404 3927 990° 918 
Goniugati 526 028 536 537 549 548 
Wedevf:® bi*<59/ 002/9057 01498: 

1000 1000 1000 1000 1000 1000 
all’uno all’altro censimento è venuto 

crescendo, tanto nei maschi quanto nelle 
femmine, il nimero dei coniugati, e di- 
minuendo quello dei celibi d’età superiore 
ai 15 anni. Avche questo fatto dipende 
probabi.mente dalla cresciuta «migrazione 

ta la popola- 
zione adulta non coniugata. 

Il numero delle vedove è in ogni cen- 
simeuto doppie di quello dei vedovi, per- 
chè più frequentemente questi contrag- 
gono nuove nozze e quindi rientrano 
nella ciasse dei coniugati. 
    

DALLA PROVINCIA 
ORTI ATLETA PINI PERE 

Gemona 
d4 giugno. 

Altri espositori, 

All’elenco degli espositori già comuni- 
catovi, aggiungo la Società Operaia di 
M. S., la Ditta G. Falomo, acque gazose, 
e la Ditta F. Cedaro, salumi. A_ tutti i 
concorrenti auguri di pieno successo. E’ 
a sperarsi chs ai nostri bravi artisti non 
verrà a mancare. l’appeggio morale e 
materiale di chi può prestarlo. 

Consiglio comunale, 

Nella seduta di venerdì, fra le tante 
materie discusse, si accordò. in seconda 
lettura la. concessione gratuita d’un filo 
d’acqua alla Ghiesa del Duomo; si decise 
la provvista d’ua nuovo orologio per la 
Torre; si approvò la maggior spesa pre- 
ventivata per il concorso della scuola 
d’arti all'Esposizione di Udine; fu auto- 
rizzata la spesa d’acquisto di una nuova 
uniforme per i necrofori; si accordò una 
gratificazione di buona uscita ai maestri 
dimissionari signora Clorinda Copetti e 

e le notizie parti. | 
colareggiate per Comuni con più di 15,000‘ 
abitanti, il Boll. del Min. d’Agr. ci offre | 

  

i dalla casa 

signor Martina Antonio, estendendo la 
stessa gratificazione a quei maestri an- 
ziani che, entro un breve periode, cre- 
dessero rinunziare al loro mandato. 

Arrivo di truppa. 

Domani è atteso un riparto di fanteria 
e un piccolo gruppo di bersaglieri. Si 
uniranno alla 13° batteria artiglieria da 
montagna. 

Processione del “ Corpus Domini ,,. 

Imponente, per concorso di popolo, 
devota, ordinatissima riuseì la processione 
del C rpus Domini. Dello spettacolo reli- 
gioso davvero interessante il fotografo 
G. Di Piazza ne prese diverse istantanee, 

Le feste del Santo, 

Furono guastate dalla pioggia. Il con- 
corso dei forestieri dei paesi più vicini, 
fu molto scarso. Numerosi invece i de- 
veti della Carnia, Canal del Ferro e Canal 
di Resia, perchè partirono dalle loro case 
con un tempo che prometteva al bello. 
Nel pomeriggio di ieri tuttavia potè uscire 
la processione che percorse il solito iti- 
nerario. Anche di questa processione fu- 
rono prese delle istantanee. Lo spettacolo 
piretecnico rimandato da venerdì a sa- 
bato e da sabato a questa sera, è riman- 
dato di nuovo, si spera per l’ultima volta, 
alla domenica prossima. i 

Cividale 

14 giugno, 
1 funerali di Mons. Pascutti, 

Imponenti nella loro semplicità riusci 
rono i funerali del compianto Mons, Giu- 
seppe Pascutti. 

Alle 2 114 pam. il fun<bre corteo partì 
del defunto e si avviò al 

Duomo. Precedevano le Croci delle par- 
rocchie, quindi venivano gli alunni della 
Scuola Preparatoria al Seminario Arci- 
vescovile, le Confraternite del Crocifisso 
e del SS.mo Sacramento, i Rev. Parroci 
delia città, i Canonici e Mansionarî della 
Cullegiata ed altri sacerdoti, ed il fun- 
zionante Mons. Tessitori. 

Dietro il feretro stavano il Rev. Ret- 
tore ed alcuni professori e chierici del 
Seminario ‘Arcivescovile, i soci del Co- 
mitato Interparrocchiale e Gabinetto S. 
Paolino delle quali associazioni faceva 
parte il compianto Monsignore, la Sezione- 
Giovani del Comitato Interparrocchiale 
con la bandiera abbrunata, e finalmente 
numeroso stuolo di amici e conoscenti. 

Giunto il corteo in Daomo si celebra- 
rono le solenni esequie, e quindi la 
salma venne accompagnata al Cimitero. 

Alle 9 di mattina era stata celebrata 
in Duomo solenne uffiziatura e M-ssa, 

Riposa in pace, anima benedetta: la 
tua dipartita fu uno schianto al cuore 
di quanti ti amavano; ma sia fatta la 
volentà di Dio. 
Preghiamo e pregheremo vivamente 

per te il Signore, che presto ti apra le 
porte del Suo Regno. 

Sappiamo che Mons. Pascutti (con 
esempio degno da imitarsi) con la sua 
modesta sostanza paterna ha beneficato 
il Semiuario, non dimenticandosi di co- 
loro che lo hanno per tanti anni di tutto 
cuore assistito. Forumjuliensis. 

Codroipo 
13 giugno. 

Furto all'arch. parrocchiale -- Dal lontano Canada 
Una domanda, 

Oggi mattina Mons. Arciprete ed i 
suoi cooperatori nell’uscire di casa ‘cano- 
nica per recarsi in Chiesa, trovarono la 
porta dell’archivio parrocchiale aperta. 
Batrarono e s’accorsero che durante la 
notte l’archivio era stato visitato dai ladri. 
La notturna impresa degl’ignoti pove- 
racci fu loro psco proficua, non avendo 
trovato nei cassetti se non appena due 
lire e cinquanta centesimi. In canonica 
propriamente nen entrarono. Fu denun- 
ciato il fatto ai reali carabinieri. 

Ed a proposito di ladri mi venne rife- 
rito che giorni sono a Gradisca di Sede- 
gliano essi pure teutarono di penetrare 
nella chiesa parrocchiale, che è sita fuori 
del paese, mediante rottura fatta ad una 
porta della sacrestia. Non ho potuto sa- 
pere di certe se vi fecero danni. 

erro 

Oggi arrivarono notizie dei no tri com- 
paesani che emigrarono al Canadà e che 
sono partiti per la via di Chiasso ancora 
il 28 aprile p. p. Essi arrivarono a Mon- 
real il 25 maggio. La cansa del lungo 
viaggio si fu un’avaria subìta dal vapore 
sul quale erano partiti dall’ Havre. Do- 
vetiero sostare a Liverpool quasi dieci 
giorni. Durante il viaggio furono trattati 
poco beve. Due giorni dopo il loro ar- 
rivo a Monreal trovarono lavoro, ma si 
lamentano chè esso è faticosissimo ed in 
proporzione poco retribuito e quindi con- 
sigliano a non recarsi colà colla speranza 
di far fortuna. 

15 giugno. 

Come va che le corrispondenze che 
spedisco da Codroipo con francaiura or- 
diparia col trero che passa qui alle ore 
nove e mezzo ed arriva ad Udine circa 
le ore, da qualche tempo non vengono 
pubblicate sui giornale in quello stesso 
giorno, come sempre s’ è faito pel passato? 

i 
anderemo tosto 

assunte le devute infovma- 
asd 

A questa domanda risi 
che avremo 
zioni. 

  

Sacile 
14 giugno. 

I malanni del fulmine, 

Siamo in giorni temporaleschi in tutto 
il significato della. parola. Di tratto in 
tratto il cielo è trapassato da certi bigi 
nuvoloui, che mettono il tremore ai con- 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può de 

3/} î 2 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegantefseatola. al 
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Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Gelloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
beta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, ‘l'appeti ner Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e-qualunque articolo in ma- 
nitatture. — Filati Ore e Argento fino per ricamo titolo 290/500» 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

T
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morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone per 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo pei è alla nortata di 
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Da non fondersi coi diversi saponi all’mido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, E 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e 0, — Zini, Cortesi e Berni. — Pereili. Paradise e {omp. 

siderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

armacizta 
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Speciatità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mc 
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*-# Fabbrica ombre! 
ma bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

* Chincaglierie — Specialità oggetti 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. ù 

   

       

     
     
   

    

    

   

    

È n° la TE] FiRdi ra ot wi hd "i 0 per la vendita el dettaglio 

       SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione 
isa 

finechi,       

      
  son? a to È a nn ega fi ai re: Foa j SE ga 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
In ia sy G pisa è hail aid deily faffo n ia reifia sode ia nostra fabbrica per la bellezza, boniù delle stoffe e la mi 

rljora raccomandazione, 
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ICIALITA | in futii: i color a 
1 Bit é TOA ir Rs à sali 1 7 i ‘menoie ] i per qualunque. uso ci Chiesa. Deposito piancie, siole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 
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IRE LA TE MATRICI SOLAIO I Im e 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d&ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

MODICISSIMTI.  s* 
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rordoni, ece, sia În seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono (LS 
‘omni di fardi sioni (O iaia Ma È di Roma. ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abili da Madonna, anche S 

. FO ° Ser È x e 5 3 x ARES i E, mpg RARI 

in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica, È 

E
R
A
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Casarsa Spilimb. 

  

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine E. A. 8. 8.45 11.20 14.50 15.45 18 - ST. 8.159. 11.35 15,05 16— 18.15 Dolla S. T. 8,20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr, a S. Daniele 9.40 13-— 16.35 19.45 21.55 3 Da, S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20,35 (1) -- arr. @ Udine ST. 8,10 12.95 15.10 19.25 2155 Parr. dalla S. T. 8.17 7.85 10.40 15.15 14.20 17.30 -- Arr. S. 7. 8582 7.50 10,55 15.80 14.35 17.45 

iugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
nen 

e ombrel 
per fumatori — Scarpe gomma — 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: 

Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in || DUE TORCIERI in legno dorato. 
cristallo di Venezia del diametro di me- || SEI CANDELLIERI in'ottone cesellato ed ar- 
tri 1.92 Y< 2.50 di altezza. gentato, altezza metri 0.85, con forni- 

Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- tura completa per altare. 
gentate diametro 35 centimetri. QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato 

STATUA DELLA MADONNA con Bambino in altezza. metri 0.52. 
cartone romano della Fabbrica R. e C.° || TRONETTO pér l'esposizione delle reliquie, 

Pittori e Sculiori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 
RN ii ; 3 TR specialità lavori in marmi e pietre artificiali 

UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE 

NB. — La soprascrifta ditta. si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. 

       
   

  

      

   

  

             

   
  

              

  

    
   

   

  

  

  

      

        
                   

  

   
    

    

        

            

     
    

           
        
           

  

  
    

  

Partonze Arrivi Partenze Arrivi | Partenze Arrivi 
1 

da Venozia a Udine Casarsa Portogri | Portogr. Casarsa 
D. 4.45 7.43 À, DO5 10,05 O. 8.21 9.02 
O. 5.10 10.07 O. 14.81 15.16 0. 13.10 13.55 
O. 10.45 15.25 O. 18.37 19,20 O. DO. 20.50 
D, 14,10 se= CET EI cs 

O. 18.37 25.20 Udine Cimdale Cividale 1/ dine 
Mo 23,2% 4,40 M. Ge 6.31 M. 6.46 7,16 

Ponteita Udine | M. 10122 108 | M. 1058 1138 O. 45 1.38 {. 1140 12.07 M.. 12.35 13.06 

Di. ;.998 5 | DM. deb 1697 Apre O. 1489 1706 M. | D193- ©9150 M. 2 22.28 
O, 16.55 19.40. | de sE ARA î PRESI AA D. 18.39 20.05 Taime Trieste 

EEA DS. Giorgio Trieste i S. Giorgio Udine 
Prieste Udine |M, 7.94D. 8.12.10.40 D. 6.20M. 8.07 9,53 
A. 825 1110 M.13.16 O, 14.15 19.46 M. 12.30 M. 14.26 15.50 
M. I 12.50 M.17.56 D. 18.579.165 D. 17,80 M, 19.04 21,16 
D. 17.80. 20 LS A Sb a 
M 200 1.92   

    

    
Udine Venezia 

falena DSS Grorgi: Venezia | S. Giorgio Udine 

O. 8.16 8.53 ! M. 7.24D. 8.1710.16 | D. 7.-M. 8.57 9.59 
M. 19.15 4. | M.13.16 M. 14.36 18.20 i M.10.25 M.14.24 15.50 
O 47.80 13.10 | M. 17.56 D.19.19 21.30 Î D. 18.25 M.20,24 21.16 
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VERONA, Piazza delle Erbe N. 16. 
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in metallo argentato. 
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